
N. 326/2026 V.G. 

 

 

TRIBUNALE ORDINARIO di PESCARA 

VOLONTARIA PRESIDENZIALE CIVILE 

DECRETO EX ART. 150 C.P.C. 

 

Il Presidente 

letta l’istanza di autorizzazione a notificare per pubblici proclami la comunicazione della proposta e del 

piano di concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio, del parere dell’ausiliario, della 

relazione finale e parere dell’esperto e del decreto collegiale del 20.11.2025, nell’ambito del 

procedimento iscritto a ruolo con il n. 1/2025 R.G. Conc. Sempl., nei confronti di tutti i creditori di 

 già  risultanti dall’elenco creditori al 22.09.2025; 

ritenuto, sulla base di quanto rappresentato dall’istante, che la notificazione nei modi ordinari è 

sommamente difficile, in quanto l’elenco analitico dei soggetti creditori della Società 

al 22.09.2025 evidenzia un numero estremamente elevato e pari a quasi 5000 posizioni e pertanto 

risulterebbe oggettivamente difficoltosa e soprattutto gravosa, oltre che per il rilevante numero dei 

destinatari, anche per l'impossibilità di individuarne con esattezza la residenza, la dimora o il domicilio; 

visto il parere favorevole del PM in sede; 

visto l’art. 150 cpc.; 

p.q.m. 

1) autorizza, la notificazione a mezzo pubblici proclami, nelle forme stabilite nel terzo e quarto 

comma dell’art.150 c.p.c.:  

- del decreto collegiale del 20.11.2025 del Tribunale di Pescara, Sezione Civile, Settore Procedure 

Concorsuali, di fissazione dell’udienza di omologa del concordato semplificato al 13.04.2026; 

-  della proposta e del piano di concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio; 

-  della relazione e del parere dell’Esperto depositato in data 23.12.2025;  

- del parere rilasciato dall’Ausiliario il 30.01.2026;  

nei confronti di tutti i creditori elencati nell’“Elenco creditori al 22.09.2025”, per i quali non sia stato 

possibile o risulti eccessivamente gravoso procedere a regolare notifica individuale mediante pec o 

raccomandata a.r. e, in specifico, per tutti i creditori diversi da quelli istituzionali, dagli istituti di credito, 

dagli intermediari finanziari, dai fornitori istituzionali e commerciali e dai professionisti; 



2) stabilisce che l’avviso da pubblicare contenga:  

- gli estremi identificativi del procedimento e della società debitrice (Tribunale di Pescara, 

 già - concordato semplificato ex art. 25-sexies CCII, n. 1/2025 R.G. 

Conc. Sempl.);  

- la data, l’ora e il luogo dell’udienza di omologa (13.04.2026, ore 11:15, innanzi al Tribunale di Pescara, 

Sezione Civile - Settore Procedure Concorsuali);  

- l’indicazione che i creditori e qualunque interessato possono proporre opposizione all’omologazione 

costituendosi nel termine perentorio di dieci giorni prima dell’udienza fissata, come già previsto nel 

decreto del 20.11.2025; 

-  l’indicazione delle modalità con cui i creditori possono prendere visione degli atti in Cancelleria o 

tramite il Registro delle Imprese e, se del caso, richiederne copia; 

3) dispone che un estratto dell’atto sia inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 

Pescara, 20/02/2026  

Il Presidente 

dott. Luigi Cirillo 
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